	BASILICO 

	[image: image1.jpg]


BASILICO (Ocimum basilicum) 


Famiglia: Labiateae 


Droga: parti aeree 


Costituenti principali: 
Oli essenziali, flavonoidi, saponine

Attività principali:
Aromatizzante, eupeptico, antispasmodico 


Impiego terapeutico:
disturbi gastrointestinali 


Attività farmacologica:

L´origine del nome è incerta. La tesi più accreditata riporta che il nome proviene dal greco - basileus, re: il suo profumo, infatti, era così piacevole da essere considerato degno esclusivamente delle dimore dei sovrani.
Il basilico è spasmolitico; è un discreto antisettico, digestivo e cicatrizzante. Sconfigge la cefalea, risolleva l´umore e elimina l´ansia. Viene utilizzato contro i dolori spasmodici, le alitosi, la cattiva digestione e le infiammazioni; per combattere le emicranie, le cefalee, le alitosi. 


Aspetti botanici:
Il basilico appartiene alla famiglia delle labiate. E´ una pianta erbacea annua. I fiori sono bianchi o rosati. La pianta generalmente non supera il mezzo metro d´altezza. Il basilico è originario dell´Asia meridionale, dell´Iran, del Medio Oriente. Non ha preferenze per particolari terreni e cresce bene anche in vaso. Ama l´esposizione al sole. Si riproduce per seme alla fine della primavera o all´inizio dell´estate, in terreno umido medio, ben drenato, in piena insolazione. Si utilizza la foglia fresca. Per essiccarlo è necessario coltivarne una discreta quantità; si raccolgono le sommità fiorite e le foglie in luglio-agosto. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 1 - 2 gr per volta
Infuso: al 2%, 1-5 tazze al giorno 
Olio essenziale: 5 gtt. per volta 


